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La	Cassa	Depositi	e	Prestiti	possiede	i	requisiti	propri	dell'organismo	di	diritto	pubblico,	come
definito	dall’art.	3,	comma	26,	del	D.	Lgs.	12	aprile	2006,	n.	163.	Trattasi	infatti	di	un	soggetto
dotato	di	personalità	giuridica,	sottoposto	indubbiamente	ad	una	influenza	pubblica	essendo	il
suo	capitale	in	mano	allo	Stato,	ed	istituita	per	soddisfare	esigenze	di	interesse	generale	che
non	hanno	carattere	industriale	o	commerciale.	La	Cassa	ha	infatti	lo	scopo	di	fornire	la
provvista	finanziaria	delle	pubbliche	amministrazioni	statali	e	locali	al	fine	di	consentire	loro	di
svolgere	le	proprie	funzioni	istituzionali.	I	contratti	che	vengono	stipulati	da	Stato,	regioni,	enti
pubblici,	enti	locali	o	organismi	di	diritto	pubblico	con	la	Cassa	sono	esenti	dall'applicazione
della	normativa	di	evidenza	pubblica	in	base	a	quanto	stabilito	dall’art.	19,	comma	2,	del	D.	Lgs.
12	aprile	2006,	n.	163.	Secondo	tale	norma	infatti	le	procedure	dell’evidenza	pubblica	non	si
applicano	agli	appalti	pubblici	di	servizi	aggiudicati	da	un'amministrazione	aggiudicatrice	o	da
un	ente	aggiudicatore	ad	un'altra	amministrazione	aggiudicatrice	in	base	ad	un	diritto	esclusivo
di	cui	essa	beneficia	in	virtù	di	disposizioni	legislative,	regolamentari	o	amministrative,	purché
tali	disposizioni	siano	compatibili	con	il	Trattato	europeo.


